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Un astrolabio é uno strumento che permette di misurare l'altezza delle
Stelle, della Luna o del Sole sull'orizzonte e di determinare relazioni di
carattere astronomico e topografico, senza ricorrere a calcoli o formule

matematiche. (Treccani)

Questo astrolabio fu costruito in Iran nel 1712, periodo

della dinastia Safavid.

E' fatto d'ottone, € intarsiato in argento ed € inciso.




Esso é caratterizzato da puntatori a 63 stelle importanti
e da un dizionario geografico di 103 citta in tutto il
mondo islamico, tra cui Gerusalemme, Damasco,
Baghdad, Kabul e Delhi.

Cio che risalta ¢ l'iscrizione calligrafica in cima
all'astrolabio, la quale elogia il patrono reale: il Sultano

Husayn.




